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Le reazioni agli accordi di Camp David 

L'OLP invita alla unione 
delle forze nazionali arabe 

Un giovane si dà fuoco a Gerusalemme per protesta - Baghdad accusa Sadat 
La denuncia del FLN algerino - Duri commenti nel Libano e nel Kuwait 

BEIRUT — Respingendo gli 
inviti e gli appelli di Sadat e 
di Carter, Giordania e Ara
bia Saudita hanno ieri se
ra sconfessato l'intesa di 
Camp David. In un comuni
cato diramato al termine di 
una riunione straordinaria 
del governo presieduta da re 
Hussein, si legge infatti che 
«la Giordania non si consi
dera per nulla impegnata, 
moralmente o legalmente, dai 
risultati del vertice di Camp 
David, al quale non ha par
tecipato ». Ancora più espli 
cita la dichiarazione del go 
verno saudita che definisce 
« inaccettabili » le conclusio
ni del vertice a tre. 

Dal canto suo. la Organi/. 
za/ione per la Liberazione 
della Palestina ha lanciato un 
appello alla « unione militare. 
politica ed economica delle 
forze nazionali arabe » allo 
scopo di « proteggere il ino 
vimento di liberazione arabo 
dal piano di liquidazione x> 
messo a punto a Camp Da
vid. L'appello è .stato varato 
nel corso di una riunione 
straordinaria tenuta lur.edì 
notte a Beirut dal Comitato 
esecutivo dell'OLP con i diri
genti di tutte le organizzazio
ni palestinesi, incluse quelle 
del « fronte del rifiuto ». « Il 
vertice di Camp David — si 
legge nel documento — ha 
portato ad un accordo che 

costituisce una delle maglie 
più importanti del complotto 
tramato nel 1948 »; esso con
sacra « la resa totale del pre
sidente Sadat al progetto di 
soluzione già proposto da 
Begin al momento della visi
ta del capo dello Stato egi
ziano a Gerusalemme... Sadat 
è pronto a partecipare alla 
liquidazione della causa pa
lestinese. con l'avallo del
l'imperialismo americano ». 

L'accordo di Camp David 
— afferma ancora l'OLP — 
sottolinea la determinazione 
di Israele « a conservare le 
terre palestinesi, il Golan. il 
Sinai e Gerusalemme»: quan
to al progetto di « autono
mia * per la Cisgiordania e 

WASHINGTON — Begln sussurra qualcosa a Sadat, sotto lo sguardo divert i to di Rosalynn 
Carter, nell'aula del Congresso, lunedi notte 

Ad appena 24 ore da Camp David 

Gli oltranzisti danno il via 
a insediamenti in Cisgiordania 
Dayan smentisce ogni impegno allo smantellamento delle 
«colonie» e nega la prospettiva per uno Stato palestinese 

TEL AVIV — La data in cui 
il Parlamento israeliano af
fronterà l'esame degli accor
di di Camp David non è an
cora stata fissata, ma già è 
in pieno svolgimento la cam
pagna degli ambienti più ol 
tranzisti che si oppongono so
prattutto alla clausola che 
prevede l'impegno di Tel Aviv 
a non permettere nuovi inse
diamenti ebraici in Cisgiorda
nia e la eventuale smobilita
zione (secondo una precisa 
richiesta egiziana) di quelli 
esistenti nel Sinai egiziano. 
Ieri circa duecento membri 
dell'organizzazione nazionali
sta ebraica « Gush Emunm > 
sono partiti nella notte an
nunciando ai giornalisti l'in
tenzione di fondare un nuovo 
insediamento presso Nablus. 
il più grosso centro arabo 
della Cisgiordania occupata. 
Un portavoce della polizia a-
\ r v a annunciato che l'inse
diamento non sarebbe stato 
permesso e che i « coloni sel

vaggi » sarebbero stati fatti 
sloggiare. Ma oggi le truppe 
israeliane si sono limitate a 
circondare la località, senza 
far sgombrare le centinaia di 
persone che si sono accam
pate sulla collina di Gerizim. 
lontana meno di tre chilo
metri dall'abitato di Nablus. 
L'organizzazione del « Gush 
Emunin * considera l'intera 
Cisgiordania appartenente ad 
Israele per diritto biblico. La 
maggior parte dei coloni pro
viene dalla vicina Kadum. un 
altro insediamento selvaggio 
che il precedente governo la
burista si era impegnato a 
far sgombrare, ma che inve
ce venne solennemente lega
lizzato dallo stesso primo mi
nistro Menacheni Begin. su
bito dopo la vittoria elettora
le del suo partito di estrema 
dest ra. 

La questione degli insedia
menti ebraici è la più con
troversa di quelle discusse a 
Camp David. A parte i! «Gush 

Espresse dai ministri degli esteri 

« Congratulazioni » 
dei nove a Carter 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — I nove mi 
nustn degli esteri della CEE 
hanno espresso ieri. ne. cor.-o 
della riunione dei con-s.gho 
a Bruxelles, 'e loro >< coniir.» 
lutazioni J» ai presidente Car 
ter per la « conclusione po.si 
Uva » dell'incontro di Camp 
David. e l 'apprezzamento 
* per i grand; sforzi >> ia t i : 
da Begin e Sadat. R.cordan 
do lo tradizionali posizioni 
dei nove >ul Medio Oriente 
i inammissibilità dell 'acquai 
z-.one di territori con la for 
za. necessità che I.-raeie met 
ta fine alla occupazione dei 
termo.-, occupai., r.-vpe: e 
della sovranità e do'.la mie 
en ta territoriale di tutti e'.: 
Stat . della regione. r.cono 
5o:m?nto dei diritti :eg:t::m. 
dei palestinesi), il con.-.siio 
ha eapre-.-sno !a speranza che 
« la conferenza d: Camp Da 
v:d roAitiuirà un ulteriore 
importante passo .sulla via d. 
una pace globale, giusta e 
durevo'.e, e che tut te le parti 
interessate saranno in grado 
di unir.M nel processo inteso 
a conseguire ta'.e obiettivo ». 

Commentando ta d.chiara 
zlone del cons'.gl.o il mini-
firo For'.am. cric p a n e do 
mani per Israele per rcsii 
tmre la visita del ministro 
degli esten israeliano a Ro

ma. ha .sotto'.ineato la con
vinzione generale dei gover
ni europei clie « la via de'. 
negoziato, dell'incontro, del 
compromes.-o non ha alter 
native se non catastrofiche 
per i p.uvi diret tamente :n 
teressati e anello più in ge
nerale per l'Europa e per il 
mondo ». Richiesto d: un 
commento sulle reaz.oni ne
gative dei paesi arabi e del 
l'OLP a; rUu'.tati di Camp 
David. Furia ni ha de;;o che 
occorrerà valutarle a t tenta 
m?nte. « poiché e chiaro che 
:'. successo di questa difficile 
operaz.one rimane molto 
condizionato dalla disponibi
lità di questi paesi « parte 
e ina re alta nuova fa.se che 
si" apre con Camp David ». 
Malgrado le reazioni diverse 
d: oggi, ha aggiunto. « credo 
che m tutti sii uomini re 
.oponsjhili ci .sia !a consape 
\ olezza della mancanza d; 
ogni alternativa rispetto al 
tentativo graduale di com 
promesso » anche per la so 
luzione del problema palesti
nese. Ma è chiaro che Camp 
David — ha concluso il mi
nistro degli Esteri italiano — 
« non è un punto conclusivo: 
è un passo importante in 
unfl fase negoziale che resta 
complicata e incerta ». 

v. ve. 

Emunin *, contro il « congela
mento » degli insediamenti in 
queste ultime ore si sono e-
spresse anche varie persona
lità della stessa maggioranza 
governativa: il deputato Da
vid Druckmann ha parlato 
di -i vergognosa capitolazio
ne » e la sua collega Genia 
Cohen ha definito il primo 
ministro Begin « un tradito
re » chiedendone le imme
diate dimissioni. Non si esclu
de quindi che la questione 
possa creare difficoltà duran
te il dibattito parlamentare. 
Tanto è vero che ieri al suo 
rientro da Camp David, il 
ministro della Difesa. Weiz-
mann. ha sottolineato che il 
Parlamento dovrà pronunciar
si .su « tutto il complesso de
gli accordi quando dovrà pro
nunciarsi sulla richiesta egi
ziana di smobilitazione di tut
ti gli insediamenti nel Sinai ». 
\ A coloro t he domandano se 
la scelta è veramente tra gli 
insediamenti e la pace — ha 
detto Weizmann — dobbiamo 
dire di sì che questa è la 
scelta. Non bisogna pensare 
che le tose siano state facili. 
ma il problema è >e dobbia
mo liberare: di vecchie con
cezioni per sostituirlo con del
le nuove, e la risposta è di 
nuovo si ». La decisione fina
le -.uali insediamenti ne! Si
nai. comunque, viene intera
mente demandata al Par
lamento f sin da ien il pri
mo ministro degli esteri Da
yan tuttavia ha g:à fatto chia
ramente capire che la ri
chiesta circa lo smantella
mento degli insediamenti *non 
esiste>. « Nessuno, per quan
to riguarda la quarantina di 
colonie ebraiche in Cisgior
dania e nella strisc-a d: Ga
za. ha < hiesto lo smantella
rne: to dog!: insediamenti g à 
creati noll'uìt.mo decenno. 
ma c'è solo un impegno israe
liani"! a non crearne di nuovi » 

Sui futuro dtlla Cisgiorda
nia e della striscia di Gaza 
Davan ha ditto che l'Egitto 
proseguirà la trattativa < an 
che se !a Giordania dovesse 

j decidere di non partecipar-
j v i * (nel tentativo di coinvol 
j gè re anche re Hussein di 
( Giordania, il presidente Car 
j ter !u deciso lunedi di man-
! dare ad Amman il s,j r< tarlo 
I di stato C.vrus Varice). Sulla 
j questione palestinese, il mi

nistro degli esteri israeliano 
I ha detto chiaro e tondo che 
; « negli accordi di Camp Da 
j vid non vi è alcun elemento 

che alluda alla possibilità di 
dar vita da parte dei resi-

I denti arabi di Cisgiordania e 
• della striscia di Gaza, ad un 
• loro stato ». 

Gaza, esso esprime « l'obict
tivo di trasformare queste 
regioni in colonie sottoposte 
eternamente all'occupazione ». 
Anche il congelamento della 
creazione di nuovi insedia
menti. « è una manovra in
gannatrice. destinata a fare 
ammettere l'esistenza delle 
colonie già installate ». In de 
finitiva l'OLP e i palestinesi 
rifiutano « un progetto che si 
basa sulla loro liquidazione ». 

Unanimemente negative an
che le reazioni della popola
zione del territorio occupato. 
che per domani è chiamata a 
scioperare e manifestare 
contro l'intesa di Camp Da 
vid. Secondo notizie giunte 
da Gerusalemme, un giovane 
palestinese di 31 anni — di 
cui per ora non si conosce il 
nome — si è dato fuoco per 
protesta « contro il tradimen
to di Sadat » ed è stato rito 
verato in gravi condizioni al
l'ospedale El Makassed Al I-
slnmiya. I giornali in lingua 
araba della Cisgiordania. Al 
Shaab e Al Fajr. sono usciti 
ieri mattina con vastissimi 
spazi bianchi sulle prime pa
gine. avendo la censura mili
tare bloccato i loro commen
ti ed editoriali sull'accordo. 

In Egitto, dove è scontata 
l'approvazione all'accordo da 
parte della stampa di regime. 
è venuta la conferma defini
tiva delle dimissioni del mi
nistro degli esteri Mohamed 
Kamel. La conferma è stata 
data dall'agenzia ufficiale 
MEN. la quale ha scritto che 
a Kamel verrà dato un inca
rico di ambasciatore. Una 
fonte governativa ha detto, si
gnificativamente che le dimis
sioni del ministro degli esteri 
non hanno grande importan
za: «Qualsiasi ambasciatore 
— ha aggiunto la fonte — 
può assumere queste funzioni 
perché il vero artefice della 
politica estera del Paese è il 
presidente Sadat ». Come si 
ricorderà, alla vigilia del 
viaggio di Sadat a Gerusa
lemme si era dimesso, per 
protesta. Talloni ministro 
degli esteri Ismail Fahmi. al 
quale era appunto succeduto 
Kamel. 

A Baghdad, il Consiglio 
della rivoluzione ha definito 
l'intesa di Camp David « un 
nuovo anello nella lunga ca
tena del complotto tramato 
contro la nazione araba » ed 
ha accusato il presidente Sa
dat di « alto tradimento ». 

Il quotidiano del FLN alge
rino El Mujaììid ha scritto 
che i i sionisti hanno ogni 
motivo di rallegrarsi e di es
sere pienamente soddisfatti 
di quanto il loro capofila ha 
ottenuto dal suo amico Sadat 
ccn l'appoggio e la benedi
zione di Jimmy Carter: la 
capitolazione totale del pre 
sidente egiziano e il suo ab
bandono definitivo di tutte le 
posizioni nazionali arabe ». 

A Beirut il premier libane
se Selim el Hos.s ha rilevato 
che i partecipanti al vertice 
di Camp David * non hanno 
esaminato il problema del 
popolo palestinese disperso. 
il quale non accetterà altra 
alternativa che quella del ri 
torno alla sua terra e alla 
sua patria ». Secondo El 
Hoss. vi è motivo di solleva
re molti interrogativi su un 
vertice che * ha ignorato pra
ticamente l'esistenza delle 
forze essenziali sulla scena 
del conflitto medio orienta
le ». 

Durissimi anche i commen 
ti della stampa del Kuwait. 
II quotidiano .41 Qabas. sotto 
il titolo f Addio Sadat », defj 
ni.v.e il vertice di Camp Da
vid » un'operazione chirurgica 
che ha tagliato l'Egitto fuori 
dagli altri Paesi arabi » e 
chiede che co<-a farebbe Sa 
dat se. una volta firmato il 
trattato di pace. Israele at
taccasse la Giordania o !a Si
ria o i campi ne'.riiferi dei 
Paesi arabi del Golfo. 

Un commento 

dell'Osservatore 
Romano 

CITTA' DEL VATICANO — 
Gli accordi d; Camp David 
sono -< ÌHÌ passo verso la pa
ce v. Cosi affé;ma « L'Osser
vatore romano» nell'editoria
le del suo direttore. Valerio 
Volpini. Ricordati gli inter
venti di Paolo VI clic, da die
ci mesi a questa parte non 
aveva tralasciato alcuna oc
casione per invitare alle trat
tat ive e mettere in rilievo le 
« comuni speranze di pace ». 
il quotidiano vaticano si ri
chiama ai due interventi re
centi fatti da Giovanni Pao 
lo I ed afferma- «Ora che 
sulla lunea inimicizia preva
le la volontà di pace fra egi
ziani ed Israeliani, ora che 
si profila una composizione 
delle divergenze che pareva 
Impossibile secondo il « rea 
lismo politico-.', bisogna au
spicare e pregare che il se
me della pace metta radici 
profonde e fiorisca anche tra 
FU altri popoli del Medio 
Oriente ». 

GRAVE SITUAZIONE IN IRAN 

Dopo il terremoto il dramma 
delle migliaia di superstiti 

Mancano l'acqua e i viveri - Insufficienti i soccorsi sanitari - Molt i ferit i 
versano in condizioni critiche - Distrutti decine di vi l laggi vicino a Tabas 

TEHERAN -- Le speranze di 
trovare superstiti sotto le ro
vine di Tabas. completamen
te distrutta dal terremoto, si 
affievoliscono con il passare 
delle ore. I soldati, inviati da 
Teheran, hanno già iniziato a 
irrorare quelle che erano le 
vie di Tabas con disinfettan
ti, per evitare il diffondersi 
di epidemie, e il penetrante 
odore delle sostanze chimiche 
si mescola con il crescente fe
tore dei corpi in decomposi
zione mentre gli uomini del
le squadre di soccorso scava
no ancora nei cumuli di ro
vine. 
Tragica anche la situazione 

dei superstiti. Molti sono fe
riti, e manca l'acqua e i vi 
veri. Ieri, l 'imperatrice Fa-
rah. giunta a Tabas per « di
rigere » i soccorsi, si è vista 
circondare da gruppi di su
perstiti che chiedevano l'in
vio di soccorsi, che tardano. 
e di aiuti per ricuperare i 
corpi dei familiari seppelliti 
sotto le macerie. Scarseggia
no anche i medici e gli infer
mieri. e ' u n numero impreci-
sato di persone è morto in se
guito a ferite interne, frattu

re ed altre lesioni |>er man 
canza di soccorsi. Uomini. 
donne, bambini, a centinaia. 
sono ricoverati in ospedali da 
campo di fortuna a Taba.s. 
Un responsabile militare ha 
detto che si spera di rioter 
liortare i feriti più gravi a 
Teheran 
Secondo gli ultimi dati for

niti dalla Croce Rossa i mor
ti sarebbero più di lti.OOU. Ol
tre agli abitanti di Taba.s. 
nel numero sono anche quelli 
di decine di villaggi della re 
gione. 

A Tabas e negli altri villag
gi i pochi superstiti continua
no ad aggirarsi tra le mace
rie. Ecco la testimonianza di 
uno di essi, r ...sedevo davan
ti a casa. Era già buio, tutto 
ad un tratto sono caduto a 
terra; ho udito un gran boa
to e tante grida », racconta 
Ifassan. Seduto sul marciapie
de si nutre con fette di coco
mero nella speranza che i sol
dati riescano a recuperare 
dalle macerie i suoi pochi ef
fetti personali. 

Nella foto: una immagine 
della città di Tabas dopo II 
sisma. 

C'è perdita 
e perdita 

Per molle rapinili, tutte va 
lidissime, il TG ! (edizione 
delle ore 13.30) ci ha fatto ra 
pire ieri che la distruzione 
della città di Tabas («più 
vecchia anche di Roma ») ad 
opera del terremoto è * |>enli-
ta non risanabile non soltanto 
l>er la Persia ma per l'intera 
cultura mondiale ». Gw.sti.s.si-
me, queste parole pronunciate 
dal giovane architetto italiano 
che da anni lavora in Iran 
(Persia) e che U TG l ha in
tervistato. Ma ciò ha consen
tito al TG-1 di ignorare — fi
nalmente? — ciò che, prima 
del terremoto, era accaduto 
in Iran. Vorremmo chiedere, 
perciò, al TG-1: le migliaia di 
iraniani (persiani) uccisi dal
l'esercito per ordine dello scià, 
chi sono? la loro morte è. o 
no, anch'essa una « perdita 
non risarcibile per l'intera cul
tura mondiale »? 

Verso una crisi politica In Turchia? 

Gravi difficoltà 
per il governo 

di Bulent Ece vit 
Il Partito della fiducia (centro-destra) pas
sa, con molti contrasti, all'opposizione 

ANKARA - Ad 8 mesi dalla 
sua formazione, il governo 
turco presieduto dal « lea
der » del Partito repubblicano 
del popolo (« socialdemocra
tico *). Bulent Ecevit. si tro
va in inquietanti difficoltà 
anche sul piano parlamenta
re. per la defezione di un 
piccolo partito di cen
t rodest ra . il Partito repub
blicano nazionale della fiducia. 

Per capirò quello che sta 
accadendo bisogna, prima di 
tutto, ricordare che i repub
blicani ixipolari dispongono 
in Parlamenti; soltanto della 
maggioranza relativa e che. 
quindi, non possono governa
re da soli. Ecevit ha potuto 
costituire il suo innovo*.go
verno. nel gennaio del '78. 
dando appunto 2 ministeri al 
Partito della fiducia (che a-
veva ottenuto alle elezioni 
politiche 3 deputati). 1 mini
stero al * centrista » Partito 
de morrò fico (che aveva ap
punto ottenuto 1 deputato). 
Il) ministeri agli 11 deputati 
usciti dopo le elezioni dal 
Partito della giustizia (con
servatore) dell'ex-prewiier 
Demirel e che hanno costitui
to il gruppo degli « indipen
denti ». 

L'equilibrio del ministero è 
stato dunque, fin dal suo ini
zio. assai fragile, come ab
biamo già avuto occasione di 
segnalare (efr. t l'Unità » del 
1!) gennaio 1!»78) e la sua li
nea politica fortemente con
dizionata. Recentemente (cfr. 
ancora >•> l'Unità ». del 17 set
tembre scorso) il vertice del
le- forze armate turche (fra 
gli altri, nella stessa persona 
del capo di Stato maggiore 
generale Evran). sfruttando il 
malessere suscitato ((all'allar
garsi della spirale del terro
rismo e della violenza attivati 
dalle destre fascistiche e tra
dizionalistiche islamiche, ave
va lanciato dei chiari « avver
timenti *. 

Lunedì, il Partito della fi
ducia ha deciso di ritirarsi 
dal governo. Ecevit aveva ot
tenuto l'investitura del Parla
mento con 229 voti. 3 in più 
dei 226 necessari. Dei 3 par
lamentari del piccolo Partito 
dellu fiducia (a base preva
lentemente ' clientelare). • 2. 
come si è detto, erano stati 
nominati ministri: uno di es

si. Salili Yildiz. ministro di 
Stato, ha però deciso di re
stare nel governo e si è di
messo dal suo partito, pas
sando agli * indipendenti »; 
l'altro, Turbati Feyzioglu, che 
è anche presidente del Parti
to della fiducia e che era vi 
ce-prcHiier, si è invece di
messo dal governo ed Ecevit 
ha preso atto delle sue di
missioni. 11 terzo deputato 
(non ministro) è dalla parte 
di Feyzioglu. 

Attualmente, la maggioran
za parlamentare di Ecevit — 
già assai ristretta numerica
mente. oltre che assai etero
genea — si è dunque ulto-
riormenie ridotta, è arrivata 
quasi al limite. 

C'è — fra gli osservatori 
politici all'Ankara — chi a 
questo punto ritiene « inevi
tabile * la caduta del governo 
e l 'apertura di una crisi poli
tica dagli esiti estremamente 
incerti. Ma c'è anche chi ri
tiene che la ribellione del 
ministro Yildiz ai deliberati 
del suo partito possa invece 
dare ad Ecevit un po' di re
spiro. evitando, intanto, le 
sue dimissioni. 

In ogni caso, la situazione 
è grave. Ecevit ha già confe
rito. lunedì sera, con il pre
sidente del Senato. Sirri Ata-
lay. che rappresenta il presi
dente della Repubblica, per 
informarlo « sugli sviluppi 
politici interni ». 

Finita 
la rivolta 

dell'Eoka-B 
nel carcere 
di Nicosìa 

NICOSIA — L'ammutinamen
to di alcuni reclusi nel car
cere di Nicosìa si è concluso 
ieri, dopo tre giorni, a quan
to sembra senza spargimento 
di sangue. I detenuti si sono 
arresi alla fermezza del go
verno. che li ha lasciati per 
tre giorni, insieme ai loro 
sette ostaggi, senza altr'. vi
ver} che un' po) 'd\ verdura 

I 1 nove sono elementi del 
j gruppo terroristico di estre-
i ma destra « EOKA-B ». 

Per controllare se 
un meccanico merita 
la tua fiducia c'è un 
sistema infallibile: 
se ti consiglia 
ricambi originali Fiat, 
è tuo amico. 

ricambi 
originali 

I ricambi sono una cosa seria. 
/ • 
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